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^̂ li :̂ ac<?î ^̂ /2Ò?̂ ê  Gior­
nale Yenetò^teietter^^ par-
Mmexit^n, carteggio^a Ror-
maffĉ GQrristìòScienze parti-

b o r ^ e ! iier"Veneto," e ' si 
occupa tì iagciaiità degli 

,, interessi ecólwMkiM, ^ '^r 
^mànstfàtm della ÌMgionè 

% 
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-,_ À̂. coloro che pacheranno rabbona-, 
mento ANNUO, sarÌl4ftfco m;;dono, a**' 

.Ìa^^Capiicia.^ossà:'liberto, aim^ 

:v^Ssii 
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-J ^ '̂ 
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, magari d'un dista'ccameQto arri-
vato allora tioirbola 'forse aa Milano 
0 Torino, e che quindi non conosce 
né , località, né, persone, lO: non , coirf 
prènde unat-patola del dialetto, né co­
nosce p'tìr f abbicV'dóUo fine astuzie 
(letìà 'maffia o dello bande, parte alla 

^«''^^^«iP^^'^^f^' ^d:ha,;rHmorario 
fcracciatò sulla, carta topogiraiìoa* :. ^• 

he. cosa va a>faró quel -drappello ^ 
d'uomini? Dellè%e coéOT^na — :0: 
va a farsi ammazzare;chiuso in imbo-; 
Beate ed insidie r— senza alcun utile 

Wultafco (o per le meno con rieultaiio, 
non compàriibJIe colle perdite) ,-^ op­
pure va ad affaticarsi, a oamminàre-a 

' • ' • : . - , • • • • , ' • • • • " • • • ' ^ ^ & . . ; •• 

perdore tempo e sprecar denaro m ri-! 
cognizioni frustranee^ • ' • 

i r comandante,,il..drappello ha sen,-• 
tore che a^ìlf'fale.ilòballtà'S gassata ; 

^la banda •— Chiede al 'pri;nn /ilie ip- : 
centra: ayefe veduto a passare,;[lipie-} 

y^/fiiU?-Maria addolorata, niente sacciof' 
si^riormff-''^^^du àggio ^/iató^^(neB-
Biino'lPVistor'^ mttóalhiént t ì '1 ' i^ 
ierlocntore nulla oapltìce a.questa lin-
jgua,,,uuo5ra,.porcbè egli à piemon|^ 
-ò'• toscaflo —r ̂ a , devo far le viste di 
capiiie e tita i f t^S i ripetono^ cpBÌ(tó 

om^nde senza ::TrSttO, l e visite nelle 
cascine con l'aocoglìenza .che si suol 
|a^pl^?^llf :Q0naìco,,j|gj^epie .j le per-
lustraziùni^ •ìn̂  î Iùpgbi "malagevoli, per 
bosctii, per dirupìf per mónti, per ter^ 
reni accidentati, 

1 
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Sili ^servizio,di porlustraziòm'nGlle 
campagne in.1 colonne : mobili, pareva 
dovesse farsi: grande .assegnamontA-,;! 
risultati non''corrisposero alle a^pt^a-
tive. 

EcpO;;PPt»è|4^rganiz:iato quel ser-

quello di (limoétràre alle" popnlazìoni 
'•l'.impoi;enza, l'insipienza del governo 
ohe adopera mezzi 'ihBufficienti o sba-! 
guatl 5per reprimerà il^bngantaggìpj;©' 
che. espone bravi e'genoroai' àoldatian 
ar l a ' ^ p S a e i burattini O'delle vii-

i m e * " • " ' • '••''••'• ' ^ ••'•• 

^=ii=KKK;TKìa 

, Nò miffliore risultato hanno ìn,,e:o-; 
neraje i le pevl,u8tra?ipai d|. pattuglie 
miste di soldati e carabinieri r - Pur 
troppo sussiste un fatale dùalismoisi,' 
una specie di gelosia di meiÈìere chê  
pregiudica eaor;aQmente''l'-esitò del! 
eerviaio. É ben raro il caso chój 

• u ' . • . • : • • • . . •-•''. ' • • ' • • • • • • • • - . :--. - • . ' • - , . . •-••••• - > ••- ' m 

rabinieri quando sono uniti a sordlti',1: 
^pecìalniente se al;comando del drap-i 
pollo.vi sia un urfiòialei .vadano qual-' 
che ;008a, scoprano, incou^uo persone ' 

coi òoldati no «,,S%vode che lunio-
fa la debolezza, non la, forzai Pur 
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- l?ate.4a grazia di diro a^S. l|,j,, 
replioÙ Peters, che yi è qualcunp poi 

—, 4 ^ I,Ro.. yenHo pei piflcionì. al-
|p,)j| potete, nntraEe,'̂  ., 

^ Petérs gettò un'occhiata di trionfo: 
aeonMl ìcondogU: ; : ^ » 

--^'ratto va hénel-Iìeónó credeva 
di sognare. , ; 

, ,.J)|la?ìchB, .iilkpd^S!|%i4i^o ivkitatpr^ 
iu.un salotto tuAfce rìsplendeuta,d'oro 
e di ^eèa, 6'lóro disse con una def©: 
ronza che sino allora non aveva mo-

a t ra tar ' " ,"' \ ; -•'•' 
'•''•• — Yado a preyeuiro sua eccellenza. 
, .Dopo ffliii miputiS. 13. comparve. 

magro, coi capoJiU canuti, cqji tttfaria 

Dopo una ,lun^aj,giornata sotto 
torridi calpri di Sicilia, > qpn .trenta 
chìlomotri inutilniente pepcprsi,-il drap- [ 
pello stanco/arrabbìattìV'èutra nell'ai 
mima cascina,,che trova ed ivi sfoga; 
la sua stizTi'a su cose e portìoae—Do-; 
pò uno 0 due igiorni. d!;,tt̂ U i^f^lipi: 
intrapreso, il drappello .fa .ritorno >-̂  \ 
OoQ quale risultato î  Zero-— Ma a j 
dirla veramente, >un risultato ci fu:-

• P : •- •' •• • • . : • Il , n L •• I I I ' ' " I . I ' • • ' i ' . n •' 

distinta e lo sguardo proprio di chi. è ; 
avvezzo a soccorrere, e a rispondere ai ; 

, • 

sollecitatori. . ! 
'•' w- Milord, disse ' Pétora alzandosi I 
del pa^p, che Leone,, e lacendo tre, o : 
quattro umili inchini, venni^pp^.^pre-J 
scntare airEcc0ller^za.A^.,,il .signarej ìl^ 
quale desidera dì concorrere al premio ' 
dei piccioni. '• " 

Lord Lenisdale guardò Leone, come 
un naturalista guarderebbe un inpetto 
che per la prima volta gli cade sotto 
gli occhi. 

--. 'Voi. siete, .franĉ ê e % .chiede a 
j^^Gone BorveùdoSidelIa4jngaaìirànce8e.^.j: 

-^ SI, milord, rispose questi in; 
pretto inglese, il ohe meravigliò'il%lio , 
di Albion^.^ ' • 

_i\B'volete concorroro al premiò 
dei piccioni? . ^ \\ 
. / -rr-^Iguorp^che:- Sia, qt?esto premio, 
milordv-J^** W P^e^z'ora :fa io n̂ i 
aèfcìngeva a bruciarmi lQ.Cj?rvella,quandQ 
mastro Peters, mm albergafcòrp, entrò 
iiotìa stanz#J|,:còmmossp al, racconto . 
delle''mio sYenture'mi propo8Q;-drfarra/ 
guadagnare in uh mfsé 60000 iranoHì; 
solamente non mi 
^ìro il mezzo. ' 

troppo,.Vinte^lga pubblico; è, spesso 
isaorifìqato a ^coslLmeschitìPgelpBiel 
; Sòve^^v iene ìà^^&^fe^^dìuturue' 
esplorazioni chet'Sciàiori àbbiauo forte I 

^^sentore^^ella selvaggina.,; alìor^.la^oao- : 
'qia 81 fa oonvardorq./f-::juB^guimenti,,; 
pazientissimi appìattamènti, visite- dd- ] 
miciIiari;accurafcisBÌffie, cordoni di'^bs-• 
iservaaìone — 'nulla ai òinmette^^tlffl 
poi oonvieiè: perspader^che la^se 
vaggina .plù:furba,> più,^tun|ita he 

^preso il volo — AUora .^^^vÌ6ne? 
QUeUèibcaiità sono fa,|te BeguWlla più 
accanita persecuzione,A.llora si alloggiaup 
forzatamente uomini nelle oascine : si 
impongono contribuzioni, 41 yjveri, .si 
esercitano iflSper chi eri e:,, ^jjessazionì ^ 
perchè? perchè quei campagnuoli, che 
il tiiil delle volte nulla sanno, o.nullà 
poAno dire, gemendo Je terribili yen 

• 'E porchèpòM) superiori non vedaho 
sempre' riuscire fruBtranéi^^qùeàti ser­
vizi di perluetrazioni^ si arresta^ qual­
cuno di •quéi ca^^agnuoii sotfco^j|a||fa-

iraosa'im^utdziPne; idi'mànn'tGngoW Si 
arresta colui che ha il ghigno più fiero, 
V aspetto meno simpatioòj-^gnardo più 
torvo. C!o^l.le^|||prenz0^ appoggiaiio 

'roperatp della ^pattuglia, e quelPkomo 
:testerà^ih'carcere almeno dùl^iesi . 
Peggio per lufrBe'i'' hrìgàniinonsi 
'trovano^ hisogna trovare i galantuomini. 

yTanto già dn\ Sicilia galantuonìini non 
ve\ ne SOMÌO/ -Queste pàrqtji||jie; abb^|io 

^^etìtìte noi più^ volte, pétrdò Hi liipp-

: h ' Quando' il distàocàm'eniò ; ha ' fatto 
uni-po; di; pratica; quandou'iulMali'ie 

^llpldati hanno: capito ,|||^ol;ÌBÌ§tema 
dì governo che^inèieùè iri SioìliajsJa 
r^^ssione d'ol .brigàltaggio iè una qua-
>d^Slra dèi circolo, impossìbile a rag-
giungersijt che .è tempo, fatica, e San­
gue sprecato;-che il decoro stesso del-
resercìj^iy? scapita ][(che^JSfftò,arti 
del gpyerno; Ìraparentato.,j colla, maffia, 
transigente coi malandrini, servito spes-
SO." da latitanti, da evasi dal oagUQ,iéu-

^ptto fóraó più immor%^^gni,tentativo 
di repreasioQG seria; ohe, infine .tutto 
l'apparato dell amministrazionejieover-
nativa nelf isola si riduce ad ulSlurpe 

|comm,odia.: allora le permetrazioni si co-
mandano ancora, gli inseguimenti si 
ordinano,i 

ri. 

^#ri-m 

une, ne g 

-.^'ài.'^;^ 

yn :si!:fanuo^ .piiLitìèt.;|e 

..̂;:'-Ì 
• GÌ consttv Iptìsi ti vilmente che^'aùUo 

Scorcio del 187^,vé *̂ '6i' pritìi'm 
T5,f:q^atìdb"vèni4| telegraficamente^Se­
gnalata' '̂ in ^̂ ilàlche"̂ .P.̂ néô - delia Siciiia 
r apparizione di'uSfbànda, e ai^'brdì^ 
navano coneen^^Ui movimenti di-fcruppft|î ^ 

uh 

J.^i• 

W 
•'^•^ 

léecì di farmene 

.1 ' 
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èhHomìètrb f̂tìò î deir abìtat^.M|,i^iaà-
mente bìvfiecavàhb, 6''i?ifugglavanW^ll'e 

.. Ben intéso. .., ,,.^.. 
— i'erche i miei mezzi no î̂ .mi 

-^QuandfemogmincQrQto, la profa? 
-.Oggi,sfosso,;. '̂̂ ..̂ ^ • ^ , . , : , , , ^ 
rr favoritemi il vostvo uomp,,disse 

r^8tro;ireg.atp^coljp^^^^j.^,d;i^^^^ 
•terra. 

^'Wi 

tu -,]<•'- y 
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dette delle bande dalló'qualì U gòvór- , . . . ,, „, .̂ . Ì̂ /.--Ì̂ ,>.Ì?-.V 
r̂io non vuole o non 'sa difendere "deJ^feA^PP^ ^««^vauo, ma^fpè^^fatto u 
vono p ^ a S ad ogni costo il-fio del- :l 'Aiviî ^UfO. î .v^ r̂ ^.ii^^;.u.^>: a^i!.^..> 
l'insuccesso, OhMa logicar ;i;.,,;., ; i,V 

Ecco'dì che si tratta,'signoce, 
disse ringleae colla; gravità dóV'diplo* 
^mÉÌl!bJ;'che tratta là 'più importanti 
quóstiè¥i'poìitichei^;kr^'è-òrfàt[Éuji^ 
Londra una Bocieta ai sapienti di cui 

go^^aonoàl .presidente. Questa società^ 
cèpìdtt̂ ^dj chiarirò-tutti i*>punti della 
sciènza, propose liti premio-di^ 60000 
franchi a chi per un'm'esò màngerS 

. ogni giorno a pranzo iin piccióne àr-
roato, Ciò sembra ben facile da prirte* 
óipio;' ttià nìuRO ànpora pqtè rlespirvi 
aélibene molti abbiàno^tehMtÒl^àÙMi 
hanno rinunziato alla prova ' dopo il 

..decimo piccjonej; altri caddero arama-
' i tó al̂  decimd^Suintó e '̂ vedemmo^^tt* 
rìrti tre candidati dal venfcésiaaò primo' 
al ventesìm'bquinto. In riUora il p¥eniib 
era di soli 30000 franchi, ma m''diffî ^ 
ooUà di couBGguirìo fece sì oho'lo'àc-
crosoémmo4el. doppio. Vi sentite V(ii 
nelle nodos^àrie - dispósiiiioriif 
- Binunzìamd a dipingerò lo'stupore' 

d i ' t ì e o n e , '' '"'^^ '''^••''''•'•. J..'''•'•": ' " : ' '' 
•••• ".^ -S), milord', egli,'W'spbslò^^ènza 
nemmeno Baptìèe*;ctó"bfe .̂Eii' dii^é^!^^ 
non pensando che ài 600ÓO franchi, mW 
voi foruìroteT^iccioaù 

f - r 

Leone***^ •. ,̂ . .̂ ^ 
: La vostra etó? 

-T- X La •vostrlFprofessìone ? 
• v ' i t ^ t n , - } u . ^ ' - , ^ A^ • ' • • • • • • • i .^,^^,..^ 

— Kon ne ho alcuna. Ero im|)i$-
H J J ^ ^ ^ l ^ j ^ s ".-il - , ' • . • ' ! , ' • ' ' ' ^ " ' ' 4 ' ^ ^ ^ ' V ' ' ' j , - ' - ' ^ ' * ' ^ ' 
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gate presso un naimstero^ ed aobandonai 

guisa ,lft «,i^.,^apjg;||a,;^^, , ^ /; ,,̂ ,̂  

. — Ho ricevuto una eocollente edu? 
cazione. . -̂  '» 

,,.̂ ^ .̂,̂ ,̂ a ;prt^e , j4dla. ^npstra society 
un'Ellenista,,diatiiij;^ijLord Pourla^?,,^ 

;rr- Ud î par lm dì P i .ma ggl^ 
commise errori ben madornali nella 
versione dv Oj-feo. ' 

•^nii^^^bbìamb LtìijdiG^Btrohotì, PO-
rientalista. •. ...^s^tl#itol.j 

, " . 9^%.^Er(^. P?^ yoltp; «^i:>uoì 
studi sul poeta Sadu. 
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0 tcUfioorrère deUé ore. doIV AUéctma ÌV^Arena 
Sé 

caaomò, Ja4§ 
Boi rifcornayaho.?jàl rappo'rto •dinditftno :.;, cBusaidìo .del gìotnuilo ufficiala rVAMà&^/ 

-^ricetche infruttuóso: lion abbiamo tl8fe:tìf 
Ja bàn^a.-AvévaEtG,'torto ? N>. t è é̂ f ss4 

^f S'||comodiiib^ .:;'! 
f ^ 

U ; ^ È ; 

' > i ' - I 

gjppolazioTiì delle (5it|à^|lio éono^cpyató. 
' 'Me sistema.^ applaéSilàrtof ijifjchf pW 

infatti' affaticarail;qtratìdo sì éB a brio" 
cbe le faticbo a ritilla aTftbroaatio^ Sonli 

¥;E1^n dice iLJ?«!^^/fl^:Setf:bonM 

ts^itiMuha tiatf^nòm&lèfcarriènte radi-?. 
CJH^ - ^ e l ^ per laà^ostrW dB^icsM' 

J! 

J -••1 .'= " > 

lucrati 
9 ^ 

-:J :^^ 

,Cpnfìd6nz0\aicifi'Ì^ senza g/ude fiduta^,!, 
^ in rae2zqWfì)oplft^1iAllÌ% v i ' k n S . 
'̂ "ótìtilij 0 Ifi'temono, ma' non vi appog­

giano per paura, a che oaporsi a fati­
che e pericoli? '̂i •' " ^ 

Per le Stesse ràgìoni-fnei oonilitt.v 
' che aiiccèdòrio quasi sempre dietro im--
'̂boHCflte, e d'iinprovvtso;: la forza ba 

-ispessissimo'la pf^s^io. E i ! governo hâ  
' sulla coacionKa tante vittimo immolate! 
! stoUaméotei'e ricrudtìlmcute --ad'- aà.<ei-; 
•f^stemt^uqyanto-stnpiiid/i'ftitrettahto mnU 

;I[!M -rli. servìzio dcUa forza:;:pubbìicain| 
-^campagna non 'potrebbe! essere piùrdì-; 
tgòrdinato, senza;Mtlnità ;dii'(VGdutef|*s,.di| 
,:mos90,' senza plano prostabilitOj aonza; 

accordò, scri7vd, astuzia.". 
..i.- Esso è puerne|!iS'̂ ]iipruclolIFe e: ridi-? 

colo. Ed è. vessatorio ..por^^ ^^gion^ 
iì;più̂  epesHÒ ^Visitate;̂  dappoicbèèlB(', prM 
' ptidtà' rtfffli^'ven^ono idanneffj^iate^^iei 
case perquisite, e sogtiotto si contribn-i 

i-aioai, gli individui arrestati, sposso gli|: 
animali da tiro ;e soii^a .se'qteMtimi^^ 

^Ecco che^^cosaNfli" ottiene da (|[uel 
: servikio che il ministro deirintnrhoj 
-^vanta come aublime f:L-ovato,:r.:;,;-̂ r i j 

* • Cosi si governa daimodèrati in Si-; 
'Cilia. JE poi si oea calunniare qa^li'isolaj f 

1 clericali, che a ĵQro 
t ' > ! 

oci .So56'« chocircoUva manoscritto in 

|TAGXiI^.*ffl^c¥ÌVonoi'^---: Il 
|jlìfife';^9olÌa^it^^^ di cuì.giuatamente 

: t^ viv.ei layor£^#ala-
vl'eravate 
i f a t t o fio 
creménte. 

cbooriimai dopo tanti anni di esperienza^ 
ai paìi:'chMmiiv mod/irato solo por ironia 
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Miei cari amici. 
I deputati nostri etV io non permettia-

' mo che si calpeati-questa nobile terra dei . 
vespn' è'dèlle^g^^ iniziative v 

W- Oarihaldt. 
• : : • • : 

•^Mf|^.^;';,-r1;Hj^ j'fe^i^j^A'̂  1̂̂  

I N T O L L I ™ fflPE 
^y 

i l ^ r 

-,r.i;,.Il;.BisiJe^Zio, ottimo,poriodico demo'' i 

,oratico,;oh^. p̂e*̂ ''̂ '̂ *>:Ató'̂ *̂ ?̂ *̂ ^ ^̂ ^̂ "̂̂  \ 

• i t 

piii^gdì.ilr^guente;,; :|à;.ii^/l;,9|ggà)^^s# 
jUna'Snriosa 8Gdut% (̂3|î :ebbe |qogo 9101:-̂  
cpledi a.Verona per Io elezioni, animî  ; 

.Promotori, della, Jbcbi;t%;er^^:g/^^^ 
demti>; peràierànpmtaty^tati di,pa;rj:e , 

^ ' ' " ̂  

radicale; l'avvocato Eenzì-Tossarij as-J 
sesBore Municipale, l'Ing. F'ranchinf, di-* ; 
rettore del Risve^lio^Vavv. Kesslór ed \ 

' m : • • • • " ' ; - , ' • : ' ' ! : ^ ' ' ' ' ' . • , • , . ' 

Sì erodeva'alla pròprfata di ima tega \ 
pgf^dombattereT'clerieah e ii aveva j 
intenzione di transigere ii'queatp scopo. ( 

' Alla seduta irivê pu TaVv.' Ettofii 
Kighì sorse proBcj^enitó'^^^Òbm^ 

" tutto' %osfeitu îorî lo moderaèo ondo' sce-
J . • . j - - 1 • > 

glìesce candidati sema venire a tfànsa-' 
0Ìone con altrui fras io ni del partito 

• Invano^;V^vy. O ^ l S r Òno^doi più 
distinti ingegni di verona, aicniaran-
dosi pur costituzionale, mìi roapingendo 

.^^arri».; a taluno,sfiato sprecato il' 
gridare adesso che la Gnmera<o chiu­
se : m % | M ^ ' S ; ^ É e pubblicisti sen­
tiamo inìbVere dÌ^1#hibma«^ffÌW^ 
zìóiVe dfil [>atìse .sopra iî  fatto scànda- ; 
Ibso'di! un •imnistcro chp, dppo tìvere. 
davanti alla Camera dtcTuaralo che.egli'l 
sì occuperebbe .sollevitamciUe .degli^ 
ufficiali "Veneti) jdopo nVer riconosciuto? 
che il ' pi-^vVedcre alla snKfziòrte dì j 
tiilo^l^ndenia «k : ttnlatto xji idoféftisaf 
giustizia, do quel giorno non sa {i^èì 
più dnfoéijf menomo,: poiisicroi ., 

ijnghetti ie.^^iìal;^ilì nonî .hpn^Q^^ 
oramai che uno scopo: ^iorturare^ifeSi-i 

accuse lauéilte daff^3SffàjanÌ.^^^^ ; 
[ ''"''intanto gli nffièiaii ven(ili sé'sof-^' 

"trono Ve ^Iretlózze dolbi povertà,*'ritì-l 
égrazino-ìn ^arte^ modoraia delia Ca-! 
*n(eEft jtiltJàÉP li 1̂  PPl̂ î sizio^ suo • 
, Canio, aveva f̂ dcfnpiuÈo ĵal,j;troprio éo- ; 
vere,prcsoniahJo, per mezzp dell'on." 
AivJsi. «n analogo progetto, di, legge.' * 

•'•- if^inistcro^'vMirighctti' vorrebbe . 
scui^arsf'^lla povertà dello Stato. Ma' 
è'{fèvero/io-astato quando sì tratta dU 

, dotane.jp^inpfpf q. pi'lricìpessej dì. co-,;, 
struire opere dì lusso, come il palaz-'l 
zo pel mniistero defic iina,nz^, di dare -

,̂  spellacoH ài sovrani .sirariicn ? 
• .ihìcOni Mioghefli, non creda mica che • 
•|« maggioranza dellaniCamcra sia ì\' 

mtéwn 
ì./ 

ÌA 

- r ^ y i^ ; ̂  
*Ti \i ^-

T Z \ L 

zmnmmin 

^VILIiAFlUNOil.,.. 

dà" sè̂ ^ i l nome di moderato, "aoaténrie 
la'imparzialità noÙa isGélta'oei ndmi'j# 

ì 

inVatìp 1 radicali invitati chiesoî o per 
quali ragioni s era credulo di chnimai'U; 
la prtfpoSÉa ' Éìghi' Tii"accettata con. 13 
voti contro 8, uno astom^Èo - ma fra i co'n-

et-
tòro àQVÉideaUo e^faW. Kenzi^Test 
san, assessore Mumeipalo —. %l}j^§t^'; 
nwtp |̂.4l.:SÌgH I Da/ìp^J!àpa, .idirefctoré 
dell'arena. •' .• ••^•1:^^^ 
;-̂  G!AintMH^em moderatiùxrevQu^ 
ftdiiiiiue faranno da so senza l'appoggiò 

z}-^ 

' • V E ì T E Z I A ^ Fu stabilmente chiusa 
k ruota» -"'' ''• •" ^\ •• ;'''•' '•'• 
-q lUi^Golal.agòstb^^'àarà attivato il 
MMo''-kéll(i qìièètt0:rY&rrh, soppressa 

in è istituito un De-
posito di Mendicità. ^ - s ' .V^VÌÌL 

f-.mMiQ; M. ;-l^lmperatoreÌcpa^«m 
^Nk'cduftjt'iÈÒ]'la llWd^^o^ 
'al'primo ùiiCÌere''délfmnnicimo di Te-
^nezia, Lmgi Giuggpni. ; • ,,;,,̂ ^ 
, ; E. dopo,̂ a citi lo daranno .cpdeste 

ct*0ciy chtì aZ-momenti iì .;'Oalvd'ri sono 
•.tutti copeVtì#"'-• -'r'' -̂ --M .•'!• 

•; TEUOHlfH-^'Buona' parta' doUa^ 
guarnigipup par.tì pî r, .Ohiesiì-isuova, '•': 

: In,^occagionQ.| 
.della, fi6r.aÌ'u,oqmmó980, un furto d'un ' 

;.r%vaUof però ,i ladri furono scoperti.- I 

^^«PUEVISO i •-. Il 29 p. p.. ,a l^rbon' 
l^i^Sperconigp shgyiluppò un yioiontis- > 

sìmb i inOPndio nella stallo, di cepto 
Stucchi, Il yqutp fece si ohe , le ,̂ fian^'^^ 
jne dovastassero Tintero fabbricato., I | 
danno JA o^jlcpiatWi.13,000. ,lii%. 
• lIlOAKOIiQ ^Polesine;;- . , Sì-sta 
per istituire una Società EìIurmonìoa> 
,; ,|ÌEriLUNCj -,CoQ n.obi]i||||nQ pen-
sierp, hi .Scjcietà indqHfcriale .^oHana ha 
ist||u|o in J'Qpno, ^Bsgafijnetio'diiettura. 

;bÒ;sr3ELVE. Ci, scrivono; ^ Mer-
colodl ebbe, luogo uo'adunanza, con-^ 

i sigliaré assai, tempestps.a : , trattfvapi 
i djUtt.proposfii 4 Î(a.,j3;iijint̂  per ì'acqui-
[ ?fe' 4J|lftf̂ ''|5a::éla ;.8|pi^(^.alla fiera..>^ 
I Nessuno dei, conàiglìeri ;manciiva, 0 la 

j Si attendono le dimiasioui dê ^̂ SInd̂ co, 

.̂  Tribunale41 Ê fco siistruisge unprooosscife 
I di Stampa |)Gr.,noi intéressuntiasimq; 
f trattasi di atarapf̂  clandestina: di un 
; giornale vopubblicano intitolato la J?oc-

Approvota dai,|.due rami dePl'ar-
lanî ento^ la legge sulla requisizione 
dei; caVallì | ! j i u l i per J 'e8 | r (4 j | | ^ 
caso di mobilizzazione. In ora pro« 
mnìgato ÌLdecreto renle che ripmli-
sc'e tra 16 Provincie ilalìnne i 50 mila 
cavalli e i, ip.mila muU, assegnati a 
.questo servizio. 

La provincia che deva contribuire 
il VnaggìBr numero dì cavalli ò MJIa-

^ho (trdmihf) ft immédiatonient^ sejtue 
Padova con quasi <I«"®aM**** ?̂*valli, 
mentre le altre-Provincie, eccettuate 
dm o t r e che pppf^ua ovrìyajìo alla 
cifi'a dì duemila cavalli, s*aggÌryno 
dal numero drottocento-a miJle-CiO'-
quécehtO tra cnvaUì è muli cadauna. 

^I èavaìii e muIì;̂ ^̂ ÌPeVfiiisi|(;r,deyon̂ ^ 
sere pagati -a pronti.iconlanli dietro 
stima di apposito commissioni , cpuiu-
nali, ed ogni anno in tutti i Comuni 
vernV compilato un elenco trei caviiKì 
• e muli-atti al servizio 'dell'esercito. 

' • • I " _ • ^ . 

'' Non dìsccridiahio a discutere sulla f 
Ibontfi della legge: davanti ad un pe- ' 
ricolo della nazione: intera, gli inte-. 
ressi privati devono lacere, e se ginn- : 
,gerà: anche per T Italia il giorno .della ; 
lotta per la dUcsa dell\!njì^cnden7;a-^ 
nazionale, crédiamo che un governo 
dì palKiotU/é non gi;'i dì pigmei quale: 
raltuaie,vtrovcff homini, denari, ca-
valliyfi ' qiffifc to vòecorig^^Rer̂ .rin tn zzDro 

,,q.ua!un(j[n ,̂ attacco.,;, r , :,, , , - ! 
, ;EstìmÌEiiamO; oggi solarni^nte.ii con-; 
tingente assegnato alla' prg^incì^^fft 
Pad')Va. ''Onqmjla' ctivalli 'nel'^ hdstrjii 
^ | t o due Comuni, crediamo- non sì4 
^)SSno trovare —! Chi conosce le ,con-̂ ^ 
dizioni delle nostre campagne, sacche i 

• , • • • . , 1 1 , , . • / • • ' ' • ' ^ - • • ^ H s ' » ? ' 

,̂ ,,1 cavalli clic, SI trovano, su esse sono ; 
mingherlini e non atti ,al yu-o di pe- ': 
santi artig'lieritì, carri da. munizioni e 
meno da incorporare Mi^reggimePtÌMiK 
cavalleriav:-^; PL-1- questi servizi, Q̂ QprV ' 
rono specinli corporatui'e d\ cnvaUiV CtU 
nei nostri Comuni rurali siira lin gran 
caso il rinvenirne S o 6 per Cunnnic. 

•'i grossacejilliijjiìmvli' Consdvc, 
Mòntagnaua>v'liste, Mpijféiice, Piove, 
Qnraposaiupioro. Gitlndeìia: e laf tììttfi 
nostr;u;potraiina, fornire un bel .,cón-
lingenle, ma per reclutare ì '1900'(^|^ 
valli assegnatici, ci;ediiimo che olire 
tUtli queili Im'pièfaii ueiragi'icolturii 

•e'iiéF ciirtiiìieĵ ciOj "eo>l̂ %rl•à •requisire' 
anchori cavalli di lusso. . , 

hii oirrarn&^ollal.'f alla provincia di 
Padova d(3y,fjijcertamente essere il yU 

.̂ ŝullato -di .un .em'orê ^̂ Ép,oÌchè non , é-
t^upponibiie^^^e Ibsse"mente del'ilo,d^ 
.slatorc, che" Ili. legge sulla reqnisiai>irie 
^dfecayalli e muli equivalesse ad; un 
incamethìn^erito.. totale a , favore dello 
^tntbj Jàscian,d'o;;pi;ivi dei mezzi prin­
cipali di prdsjìienjl^,: e agricoltura e 
Commercio, 

LiUòedì/ 5 correnti! si/raduna il 
Consiglio provinciale, SpVHamo che 
qualche consigliere pensi a chiedere 
al signor IVcfeUo come .ŷ i(., qneslf) fa-
cendaene sorta una paroja che acquie­
ti de-' giuste apprensioni dei npj|ri 
agricoltori. - ^ ,0' ; 

scrivere 
cristiani 
cresima 

ta sulla Giunta: ~*-fe:Ìav;,fcproptfstà dèlie 
l . 250tmj^,dalla,éWhta per.dare'^ 
intondere che voloya il bagno,« /w -wHa 
[schersso " — La Giunta pigliò d̂  gabbo 
questo ingente bisogno (lei Gìttadinî ,. 

In cronaca il óiofnate dWWàdom 
.contiene k'comirtovente desdmione della 
•j, visita del Vcscovoi all'istituto dei discoli : -
Jfinalmente il GioT)}0'le di Paf^oya, .dìven-
i"ta ufjloialc 'anchf'!.pÉM#i!Curia. •. ' "'••••• ' 

,Ii IfeiiàSfiaî  «ìlei «Isscòli è tai)to 
nelle buone grazie della Curia da ottenere 
il privilegio che il vescovo stesso vi ̂ ì 
recasso per conforire.ja cresima nel 27 
giugno p. p. a varn alunni. 

Intendiamoci : non vogliamo 
contro.qnaìsiasi religione: -i^^i 
hanno fatto, benone a chiedere la 
ed il vescovo iia fatto benissimo a soih-
ministrarlaìif^i ' • •• , 
!' Vogliamo dire soltanto che se l'Istituto 

dei discoli ottenne un bde privilegio è 
segno che non ci eravamo ingahhati, |n0l 
riteuei'c che esso è in mano dei clòricali. 

E |)er questo ci.maravigliamo sempre^ 
più^klfa nostra Giunt*L*̂ è'del suo òrgano 
ÀlmTomdie di 'Padova che una volta 
'avevano di comune con noi, almeno P in-
dirìz^ilib^ralè : — e ; sernpre più ricpr-
(liamo le geî ggìse parole'Sélj comm.'Mòr-
pnrgb, quand* era , consigliere del nostro 
;Com;ine: — meglio assai che:H Comune 

Se creato' colio proprie rorze^quèiP Isti-
^$uto piùttostoctiè accettarlo a- tanto dure 

condizióni: dai clericali. , 
" • ^ • • . • : . - ' . - • • , ' - , • . • • 

Catare WS^ftoria, — Fino daP/lVln* 
glìSfil^sig. ]%nbni,'ìi gentile conduttore 
(ì^&}^l^ittofiU, ha ceduto il posto.al sig. 
Gaggian fondatore di .tìn celebre caffd in 
Piazza y. li;.,'al quale ha'legato bramai 
il suo nome, t 
, Kel mentre inviamo ilsaluto 4Jaddio alsig,,, 
MìgKoni nngTa;̂ Ìaadolo,dÌ4veré^^procurato, 
per quanto era iu lui**ffî tìnderc conten­
ti gU,:ayventdri /della X^ittoria^ diamo, il 
benvenuto al sig. Gag|ìànj dal quale ci 
ripromettiamo cue egli continuerà a bat­
tere la via del suo- predecessore:,e che, 
perla rigoroj legge del progresso^^ egli 

; si sfudiérà'di'vincerlo. 

. • - _ i j i l 

y.tone a UM luonellla» -^ Gior-
;nì fa un fiacchcrista?: ŝ  accorse ^d'tìn ino-
uello che stava attaccato alla carrozza d'una 
cittadina guidata da un suo compagnone 
senz-altro, ùomincio a menar già colpi colla 
'frusta sui mcschineilb'ihiiualetiporfò pa­
recchie contusioni. 

4>4 ^ W 

t 

• Fortuna volle elio, passasse. per di là 
.̂'la guardia municipale la .'iq uà le' bastò 

còlfa sua 'presenza a far cessare quelP inu­
mano da una lezione troppo severEi: che 
dava al'biî rìcGhiau. • '""]••• 

Questi luciciava vedere dàlie vestì'lace­
rate il sangue clic gli esciva da qualche 
'ferita e; la-guardia provvidamente, obbligò 
quel /iaccherista ad apprestare ilsuo veì-
coĵ â pel trasporto: a casa sua di quel pò 
veraucio orribilmente malconcio. ^ 

i. m 

i 

stia del l» staBìaii»)itìàlài»ilSwi». 
y). pomere nel suo articolo di fouvlo com­
batte,, i( ministero pèrche propose e fece 
votare'•molte %ese per ' lavori, non per 
vantaggio:yìntrinsecQ delle opere, ''bensì 
per' semplice (attica parlamóh.taro,;per in-, 
graziarsi ({uesto e quolloy ' insomma •|iei'̂  
mantenérsi ad ogni:costo sullo scaiiuo/irnK 
nisteriale. :.-:,,.jt:̂ -r ^ .:..• ., ,..,.' ./ 'T/ ' 

; — I I qiorm^.^^ài.-Padova, dljeri 
.̂ n̂a contieijie. la, pmkorepHGa dell'ing. 
Aita sulla^iicstione., del ha^no: ,.~-^: noi, 
estranei alla' questione tecnica, "non però 
estrarieì a criterii amministrativi, rileviamo 

• con piacere il giusto giudicio dcìl'ing. Ai-
i|-̂ BSl4-̂  

: ^ . 

I I " • ' L ' ' -
' I ^ 1 

Ifoii' conósciamo altri particolari, ma 
crediamo che, cplui che inveì tanto aspra­
mente contro un: ragas:zO\ayrà avuto la 
punizione della,sua io^manità. 

Il c u p s u — Si donianda: — i si­
gnori di. Padova hanno venduto i loro 
*^4;"ÌR^^§'̂ : "" ^ *^^^^} Padova non' è forse 
una (Ielle provincie più. ricche di cavalli? 

Questa domanda doy|ebberp farsi ilo-' 
resticri che un tempo vedevano un bellis­
simo corso ili carrozze ne! Prato della Valle 
in q u ^ l stagione,̂ înentrf; quèsl'anno. il 
corso È passato nercampo dèi P idealità. 

Suvvia, hnoni signori; . - abbasso la 
musoneria: ciascuno a suo posto: -—la-!, 
sciate; a , noi .far da pedo ni : e voi sfo*̂ -
giate Io >ypstro^ ŝplendide carrozze:; già 
per questo non'v'inyidiam(i|^ se noi non 
abbiamo carrozze, abbiamo Ìl̂  cuore cbntòntb 
e meno catene di convenzionalismo. 

, fil «»mi>tó,«ai CorriisfBa sar,̂  divi-
sgJp^^Govolo,Pedcrobba^ócGprìiuda: i due 
l'^lgimenti di fanteria si-a,GC3mperannonai 
grati Neiyille aCovolOjil 6." bersaglieri nei 
saletti di Pederobbà, a Xornuda, fò due 
batterie d'artiglieria, a Cornuda, nno squa­
drone'dì cavalleria a,GoVolò,PalÈró a Crocetta. 

l»apt<5Ma»:— Ieri sera cìi-ca alle d ì 
p0fni.le/>viè'dellav. città erano rallegrato da 
una: ip^sjca iniìolita, Era U ,?" reggirnento 
cho partiva per le grosse manovre^ 7 " 

, ,Aiignnamp un buon caaHaiio ai no­
stri ospiti che partirono. . • 

M Pou^c III' jBrciita, ci chiede 
un abbonii vi è un collegio fommimla 
diretto da proti 0 da monache? 

^^f^fi 

r'J 

•lei 
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^rt£?^ 
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diamo,;,clìe Jj; presied^Wa •lìMraU (meno 
forse u!i)o)"hoii liormettprebbe certo questa 

JÌ assicura però 
i'abboiiato di aver visto sulla via maestrali 
uu fratè^Diprete con quattro ragazze (Ìe)~̂  
Tota dai'scuici ai dieciotto anni: — il 
prcte'ténevà irt niano un librò aperto: — 
pareva che egli leggesse ,e,che due delle 
ragazze colia voce: accquipa^uassero,quella 
lettura. Cosa.è questo mistero? •'' 

; Oiiigiaào il curioso abbonato - all'au­
torità municipale per liuformazioni e non 
ci sarejiljf discaro cbe Porgano ufficia­
le ne dicesse qualche cosa in argomento. 

•CroHacis. slcfi. Incaae.. —•••̂ iéri uU 
ragazzetto che la il suo tirocìnio nella 
bottega di un barbiere, trovò un portafo­
gli abbastanza grande e gonfio per poter 
ritenere che contenesse molti'denari. La 
tentazione non là vinse. — senza aprir­
lo, tutto trafelato lo portò al suo padro-
lifj perchè .provvedesse >^ ed ilporlafogli 
fu^messo all'autorità comunale. 

Quel ragazzino comincia la sua carrier. 
ra dionc^to popolano. Bravo! 

H dia'&'olc» iKtt|>a»« è un nuovo 
giornale d'opposizióne che Vide la luce in 
quosii giorni. Facciamo i , nostri, augurìi 
col nostro confrateliq. 

felice succèsso il corso dulie sue rapi-
presóntazipui. la conìpaguia equestre 

;, Gli artisti Witelcy ì frateUi Hadwjn 
"WarrilU, ICroiukor, tl|eqùiUbristày*o 
1?inta, còl suo asino àraniaestratOj^^fì-
rono anco' jet sera in modWtffófioré 
ad ogni ' éiicomio. c^^m^ ' 
i- Per questa sera poi, è annunciata 

la produzione fautastieaj intitolata Om-
drilloìii che ebbo buonissimo esity 2Ìà 
a Torino, a Eònaa; u Nàpoli, a TriStt^ 
a Tienua/a Parigi. — É:éssa una rap-
prcsantazìouó digénérèdel tut^u nuovo, 
e sarà eseguita.da 90 faueiaUi. 
^^Speriamo che vi accorrerà uu pub­
blico jQumcroaoj tautopiù che bensì me­
ritano anche tale seguo di simpatìa i 
bravi artisti. 

CJrósk f̂fl» Bsera. — Fu arrestata ieri 
certa S. M.: per npiovevòle condoUa. ' 

Vep̂ nerò pure arrestati idue indivìdui 
uno di '̂Mpoiti^i'̂ r^ltrò ; di Pesaro,/perchè; 
privi di recapiti di viàggio ed impaci 
di rendere conto:.di loro stessi. 

-. I 

%li corvóÉpj,^0É''p0Fàizione } ^ noi 
offriamo loi'o lavoro, istruxioriè e sala-

dranno m prigione, e voi lulanto sa-^ 
trote sorVegiìati come respousabili della 
tuiiia condotta ulei^yostt^ivfaueiiiiU. ir \ 

Allora a l f^^ jg l i fp 'di poveri 
che dothandàno il sussidio alla Con-
gregdWne di carità si 4||-eW)e! is Vó-
ieto lavóro' ve ne dlMci n ^ e ìî ^ 

^^sussidio sf riserverebbe aî lSbiì iiih*' 

AUpra 81 avrebbe diritto di pre-
leauere che monelli e menaicanti spa­
rissero dalla cìllà. 

GÌ Bcrivono aa; Verona'! 
MstiuestÉ^òittà alcuni sieao ve 

' fettura e la;-..Curia per le imini-, 
rM^^citi^elezìoni amministrative. 

ministero/ néTq^aJf̂ ,.8! conteneva il se-
giitìtite consiglio: ' 

. K ' , -. 

--?X-t^]ii'.i 

SSI DI PADOVA 
-tll^irTiL.' 

3r^\ -•>= DEPOSITO DI MENDICITÀ' 
- T ^ ^ . '• , ' ' I ' 

ed opificio industriale 

Per impedire la mendieilù e la p-, 
zìosìlà dei monelli, bisogua^ prima di ' 
t'utlo aver modo e gente che li possa­
no agguantare -^ bisogna che una.. 
volta raccóllì, essi non rimangano i f 
unrVî âjo inesauribile di delitti; in una 
riunione di oziosi corrotti ?-̂  ina tro-

- I - ? -

vino quel lavoro ":assieU|,||p elle è la 
viaIdeila riabilitazione per tulli i col-
piti dalla propria sórte inlelice e dai 
proprii vizii. 

%a .Gasa .di Ricovero non serve 
|ìbè ai vecchi, e non dà che un lavo­
rò scarso, Inadatto, uggioso ai più, — 
WCasà di Ricofi^'n provvede ai 
monelli,, che rimnerosi infestano la 
tranquiliilà delle vie. 

Ecco perche mentre .ppndato bi-
Bogha accrescevi fì numero delle guar­
die municipali pec dare loro anche il 
servizio di ìmpetlife la mendicità >e 
^jyuTestare i biricchini, occorre dal? 
Taltro cooperare seriamente con una 
forte somma,; alla isliluzione di un 
Opifìcio, che possa raccogliere, mólte 
persone, di ognir età, che dflfra uri la­
vóro semplice, facilissimo, adattato a 
tutti, ed un salario sulficiènle a f̂av 

:er chi lavora, -
Allora nei; punti più frequentati 

dalla iiaga/zagUa, dai meî ^^gantî  si 
apposterebbero le j^uardie '^ e 'pei-
ogni via li condurrebbero seco al Co­
mune™ allora uiia visita medica stti-
ìtilirebbc se sono assolutamente ìmpor 
tenti - r e sarebbero mandali alla Casa di 
Ricoiìi^ sotto comminatorin della prif 
gione— 0 all'opificio se possono la­
vorare. 

Allora si chiamerebbero t.parenti 
di codesli disgraziati e si direbbe io* 
S'o; ttjNoUa via in cui soao i yostrì 

Un accrescimento di guardie, un 
deposito di mendicità pGv ì primi gior­
ni, un Opificio industriale di lavoro 
fucile ; ecco i rimedi che noi propo*' 
niamo al gran male delia miseria é 
deUMgnoranz|̂ ,̂ (|clle clu^sì, disqrecjate: 
e colpite daliii sventura. 

L'Opificio industt'iafc — il depo­
sito dì raendicilà •-- e la Casa di lU-
covero dovrebbero ajutarsì a vicen­
da — il lUcovcro pei vecchi impoten-
li — il dejìosùo per provvisorio do­
micilio fino all'esame definitivo delle 

^prze e dello Stato di ogni individuo™ 
rOpìiicìo per tutti 4̂È:̂ Taiìdi, vecchi e 
fanciulli, uomini^e àonpe, up^gpìficio 
fornito "di scuola^organuìzzato sul prin* !̂ 
cipio delia rigenerazione di tanti Ira-
viati troppo spesso incolpeVoliir 
V La Società dei rediiti di JPadóV^^''^^^^ 
ha stampato mesi sono uifliî ì Interesf 
gante ed importante meinoria/su cò^ 

^desto argomeulo. 
et Nói la raccoinandiamo -^airallen-
zione della stampa cittadina^ a quella 
del Corriere Veneto in specie che tvot^ 
ta con ; latito amore la difficile que­
stione. ^ : 

Con laie organizzazione la Con­
gregazióne di carità che divora ogni 
anup,^uua ingente somnia in deplore-
voiiiìsipùr óra necessari^ soccorsi a-
vrebbe dimezzato i suoi bisogni, ri­
strétti ai soli ammalati— ; 

.:|^èci:Sgomcnla l'osservazione,dell? 
ingente spesa richièsta per codestPdùe 
•istituti^. . ^^^ , '\ ._. , ,̂ ,, 

l'i:ÌS»|i.4i.I^WP M}m^ ignoriamo 
di parlare ad una città ricca ed in-

• - " ' ¥ " - * « * ' ' , ' ' • • • ' , -
Mpi abbiamo la convuizipne che 

se domani i quaranta corisigUèri pro­
vinciali e comunali, \ deputati nostra 
ed i nósWi consiglìe^j^vlutti com^ijtt-
djviduî  chiamassera MyUiya riunione 
lutti coloro che ,a,Kdova posso^^ 
spendere un inigtejó dì ilire, e pro-
sentassero un progello chiaro, nottoj 
«reciso di provvedimenti di Westo 

^Igenere, in pochi giorni Padova da­
rebbe più: di quanto è necessario. 

Inoltre, per quanti ya,^SgÌ,.si pp-
tessero ;ricavare dalia isUtuzioae, noi 
crediamo che il Municipio sempre 
catiivo amministratore, debba ingerir­
sene come corpo il meno possibife •—_ \ 

..è debba limitarsi alla sorveglianzlf' 
complessiva e generale. 
.; ISenê '̂ întéso, che il Comune pero 
dovrebbe contribuire con una % le 
somma, se necessaria, al progetto — 

.somma che sì puòjicavure sia con 
la sospensione di mite le opere di 
lusso ~ quali palazzi/%largameri-
ti, ecc:, sia con mezzi straòrdinariW 

COSI se la iomma impiegata in 
quella'pftzzià^^cbe rimarrà eterno mo-
îHumento della vanità dei consorti che 

" è il Baiazzo delle pebite, fosse ^ invece, 
stala destinata airopificio' industriale 
da. noi caldeggiato, esso oramai sa­
rebbe in piena attività, e un palazzo 

«di uieno non avrebbe fallo piangere 
nessuno. . ' '• ^ ••''- mà^, \ . ' . \- ,̂., 

E se la iutelligcnaa dei ricchi man­
casse, se i mezzi ordinari fossero an­
cora insufficienti, allora sarebbe giunto; 
il tempo di « trarre una cambiale sulle 
generazióni Wiii-e n « ^ chinbiale la 
cui data non può più olire tardare 
se si vuol provvedere (smessa ogni 
spesa inutile come esige la più assoluta 
necessità) ai veri bisogni citladinì—al: 
Tacquìi potabile, al sottosuolo — al 
bagno r— alle ^aso opéi'ajè nr al tle-
posilo \lì mendicità ~ ; ali; opifìcio i4-
duslriule pei monelli e pei mendìcanii< 

'X.iVaPIn, 

are che.la Prefettura aìAia 
indettato "alGiim suoi f e d S ! ^ 'QÌ 
provocare #Sa ' disunione tra i 
vari palliti libei-aU onde possa,, 
più facilcaente ..passare la lista 
compilata^ vista,- corretta^ è^oi'ap­
provata dal rappresentante del 
'̂.ì̂ Sillabo e, dal rE^ppvcsenti|g^te delle 
leggi eccezionali. 

dliiamiamorattenzioné di tutti 
i liberali veronesi sopra questo 
voci j veggano quanto abbiano dî »̂  

; esageratQ/.e se sieno prodotte ve-
rameiite dall'esistenza del , fatto 
accennato; affinerò, non vengano 
anche i più onesti e coloro che 
miranp spio ài bpnc, della propria:. 

"patria, per questo^'sacrificando, 
:: anche le aspirazioni del partito poli-

iiico a cui appartengono, non venga-
np..,abbindolati e non servino, senza 
Saperlp, .all^ hieche qpòi^O|;,d'uii 

artitò retrivo; affinchèiéfefetino ; 
i provvedere in tempo, ed effi-

cacemente.iSveatare queste basse 
trame cne,,fcriuscendo,^noi;terfìbbo-* 
ro la ;^rgogna- e.4il regresió'iiiP 
ogni e, qùE^lìin^uo paese. ^ ' 

' Speriamo però n e r senno dei 
veronesi., Mostrino anch^^,|questa 
volta che contro il partito cleri-
.cale noi tutti siamo solidali, per­
chè sappiamo che colla sola unio­
ne di noi tutti si può .Bconfìg-
gerle pienamente. 

.-^Iiì questi due ultimi ffiorui sono 
partiti da lioma per restituirsi allo loro 
risl^ttive Provincie la inaggior pavta 
dei -;«enatori ohe erano; venuti ad assi­
stere alle ultin?© ^discussioni.,, 

1^; — Ieri abbiamo dato la notizia che 
a, Napoli il governo e la Ouria si sono 
messi- tppordo per far eleggere i ̂ p?.qf̂  
.pri candidati: la deputazione provìri-
^̂ oiale di quella città, per rendere meno 

Jmifco che abusa della hoorta, ma 
« Injajttolft v&àykìx^exxitij distmggete la 
B Costitttzione, salvato"!* Italitvcome N?i*.!: 

#iÌifp;)leorie salvò ìà Francia/^ S f e S S W n 
E pretendtìfeé da cotesti sonatóri,. 

; che ,sogniì^(y;^;;cdIpr:^^^ il dî po-^ 
ti8ÌIió,Ma tiranuido se fosse aucòra pos­

sibile, .prptgndute che sieno la guaren-
Plj^ia delia JÌ|torf:à uaaionale, la tutela 

de! nostri dlrifti contro lo viaui'pazioni 
, del potere?. , , ; 

j ^ U 

•m 

T;:i- I. r^ 
^ 1 . 

zrl"-

(Agenzia Stefani) ' 
TERSAlLtiEffi ; ' - ' ;Ì^as9emblea 

(i'onliuuò a discutevo il progetto della 
ferroyi|i\ .di Î ^one, e respìnse' aìverBi 
emendunienti, ' ' 

1 h 

efficace iMngeronza dei diie poteri, n 
òorrendo à una diBpd3Ì!5Ìone> dolla leggé .̂ 
eletto'ràlé che esìge il domicilio pa#i 
essere elettotQj,ha risoluto di cancel­
lale dalle liste elettorali amministrative 
tutfce lo ffuardie di pubblica sicurezza che, 
non sono nap limne. Di 600 non ve ne 

Ijrimarraniio che 150 - oìrca, e saranno 
-tanti yeti "dì meno/dtiti: ai candidati 
. doU% prefettura e della ,0̂ ft̂ ;ia j ma ̂ nptì" 
.̂gioverà perchè Funa-e 
ranno tutto 1© macchine possibili per 
distruggere r,operato beneiicO della der 
putazione e rifabbricare a modo proprio 
e con gli uomini scelti cautamente dal 
seno delle combripole pretesche, frate­
sche e questurine. ,r 

— Ilpjrad.29 nel postale r^raijìa 
è filinto a Meàsina il nuovo pref^ttf* 
commendatorò Coluecì. 

— Il signor Bordone ha, in^iat^; a( 
generale •QaribaId],ĵ Qtto qui egli è stato 
capo dì stato maggiore nella campagqa 
dei Vosgi una lettera con la quale 
chiedeva il suo aiuto por lo vittime' 
della terribile innoudazione -avvenuta 
in, ,!Francia. Il generale Garibaldr }ri--

r.spOBò aderendo alla richiesta firmandosi 
^er L. 400. , '. ; : " : ,j 

lt,Po;polo^ Romano pubblica l'offerta 
dei'generalo od apre la relMki^ sot-
toBorizipne 

lia voce che il governo abbia preso 
una deéièioné oìrba lo ècÌoglimoiiî ;fdllG 
Taasemblea è smentita. Il governo con­
sidera tale questione come di esclusivo 
dommio dell assembleo. «fwn 
, MÀDIIID d. — Un decreto nimf-
aterialo obbliga i viaggiatori in Ispa-
gna a preBCutaro il passaporto alla 
frontiera. !/ 

La Gazzetta annunzia che le truppe 
cannoneggiarono vivamente S.'Barbàraj'" 
Yilhtuerta, Estella, Oifanguij Manora'. 
0;;Artaza nella Nayftrra, e, obbligarono • 
J ,,Oaclisti >>; ritirarsi da Manera. Le 
tcuppê ^ laiiciarono .sopri Estella i8 
bombe. " •/'V -: '' '•'^^.. 

^" '̂ S"-- .1 f _ ^' ' . ' 1 " ' f 'Il 

; PAJIIGIS. .—: Calcolasi approsBÌ-
mativameute che.il danno dello innon-
dazioni' sìa di 300 milioni e cho le vit-
time siano 3000.̂ ^ , 

M D B I D ^ ^ ? ™ Un'dispaccio uffi­
cialo annunzia che JovcUar mise in.̂  
rotta Dorrogarray, nei dintorni dicVi-
stabella. 1 Càiriiatì;ebbero molti niorti ,̂. 
fra cui', il Cabeciìia YiUttl.aiui. ' • , ! . • , 

EOMA 2. >-:Si:,è|,co8tituìM^^:J^ 
Roma iff-società dì patronato' pegli 
iemìgfati.jl promotori sono Y.isaputi-Ys-ej-s 

inosta, Sftint-BoD, Ifiualj, Torelli, Seia-
loja, LamporticpjLuzzatti, Castagnola, 
Bpselli, BoQcatdo, Allievi ed altri, 

PEST.2^^— Ieri comiaciapono 11 
elezioni pef parlamento ungherese. In 
quattro distrétti della capitale, furono 

'' eletti 1 candidati del pttrtito liberale,. 
fra' cui Déakv-Iu: tre distretti, della ca­

i-ditale glî  éx.tnembri delV:cen!;3*p.,alni-, 
aÈi;^riuscirono vitÈoriosi contro i can-
àìdiii liberali. Coloman Gliyczy fa 
eletto a Gomorri^Coloman Tsza a DÌ-
breczin. Si conoscono, ìji-nsUltati dì altri 

•'̂ quattordici diòtrefcÉi évi furono eletti i 
candidati del partito liberale. 
-.. BERNA l^^^ lucons ig l io degli 
BtatìrappròVò"con'24;Toti.controJl la 

^^ecìsiiiftjtì' del .^onsiglio nazionale ri-, 
guardo al conflitto bernese. ' ' : 

; • •CALCirrTA;2.-— LKatizìa che 
il Bo dì ;Birmania ricusò che le truppe 
inglesi uttraversiuo il suo territorio, è 
ufficialraentg confermata, ' • • 
'̂ ^%ROMA 2.-r^ II: prìucipe l^n^erto 
assisterà, ai funoi-ali che celebreranai a ' 

,'Yienna martedì per l'ImpoWtbre Eer-
dinando. , 

',;.,][<; principi ereditaFrdi Germania o 
• Bùssia, il Re di Sassonia, e :vari altri, 
princlpitedeschi sono aspettati a Yietìtìf ' 

; per quella circoatanza, 
'• L^iitìptratbre • Francesco Giuseppe 

Jfiii{iòse ;ohe?iun érèiio ini^ariale vada 
ad incontrare il principe Umberto alla 
frontiera, '̂ ove troveransi un luogote-
neute generale e- un colonnello man­
dati appositamente dairimperatore. 
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LuiQi GoMETTi Direttore 
'Stefani Antonio gerente responsabile. 
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Chi.è De Luca! 
- I I > " ^ ' ' I r 

Ecco un fatto che dà una giusta 
idea: del fervido .sostonitoro dei prov-
vedimouti ecoezioaau in tìenato. 
: Ir- Qpndo il Parlamoato riai^def^ 
àncora a Torino il compianto jBixio 
dovette asserire in una seduta della 
Cameni dô  deputati che il De Luca, 

I attualmente Senatore e in àliòra De-
I putato,..aveva mandato un rapporto al 

TEATRO GARIBALDI —La Gom-
V paenia Equestre dei fratelli HadAvin.darà 
questa sera la sua quinta rappresenta-

' zidno. — Orò 9; 

J . ^ A.VW 
w Sili*'®*'*'" ^"^ '̂̂ ^̂ ^ Sarta che sap-

pia ì̂agliai'é e porre in prova vestiti. Là 
retrìbnelione sarà dallo ìt L. 1.50 alle it. 
L. 2 al giorno, conforme l'abilità. 

Chi vi applica si diriga air ufdcio di 
questo giornale. 
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S P Ì E C T l ' ® l f f % cl̂ rsètU tnectìhh di'i pìùii'fct'nti modelli inglesi npr • 

» ; • 

fti' 

t ..r 

0 coiitonere qualuntiu^ iM'nia, noli I'SCMISD t^p^vuo^l^lu G incò vuIv|iV»r 
e ointo vegolivtoiVj sisftcìMiìi BaldólM,^ pi-emuUo pia vòttê ĉô ^ liî diiyiiV 
d'oro e (J'tìrgtMUo, cortUMìiŝ simì a portarsi per:;U: lòro.mtTcnnisuio/Claa4i-fc^^^^^ 

•tìddi'izzm'e il" ptèdr' vhVd^-0{juinrt;'BSia(%.€€aA"Si; ,SwÀsàKE'aM.'l'Ì_^ie;i|y->' 
fiilt(5 socondrt i più t-fMifoU uiodiilli jimi'rieani f inglesi «pparedfiliì SntroW'^ 

^•j t 

sr-^ÀiA^s 

uantstno 
d'introduzione jzionc diognì qua i i lù^^e r ì e di tiî -erai spede., . . . ,̂  V »i 

SI 

d 

Wf O ì̂' M"''"'' f ,?J?'il̂ iViÌ"aî '̂.Ĵ ': '^^mf 
^ 'À\MM.\V (lii viìij.'̂ io dplli' pili nnomalf fiiltbri^e loule-. 

i consistenti in bagni, VHSCIÌÔ  <!(is(fìM ìt(( ((rittje: ii'i tî qua cahrirtlì 'd"Ìvj'rs*]'FoV4nt. (3*^^ 
lì telo gommata;Mkc!iltìe,.p^r;èiislp^^^^ 

che in \ioggio. — Jrp9^^'^^^9'iiìfl^)\]^^^'': utef'i(ieid f̂Ji(:vel'Sfi.4U(ìlititk(b(fàJj(. pafzfi' 
di tessuto clnstic6,^li|r vene vm-icose fe pòlvenxzalori dei litjjii(lì. , i,lŝ <%« '•;• ' ••-

. ^̂̂  ;:;PÌZZl.;PftJON.JEMEBE CaiPRBNZfi. :•.'•:. ., ' ', 
1 signori Medie! che dt'sìdi'rassfio Ì! gi'andc (;fit;iInt;Oi!)Uistnit(S. potranno;iii,vi,)tiv, yoglisv 

Postole diX. .3 oiie lo riceveranno frum!o di porto, ed ij nìeeolo tataloyo si siitidisec sraLsI 
ttn dietro doniaiiaa. 
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TIE VENEfìfe 
. . | ^ontTglr me{ÌU'Ì,̂ p;or,,,ti|tt̂ ; lê .̂ MalaU^̂  

„ d^lìl orpni s'-ssufìlì̂ ì̂ jie îv^en^ono Jii con.. 
sél̂ uen ĵi di yìKi .s^^jjlijjjì gii^vénmì di.sujo-

j dei'Qto uso di.ìimoiVsesauuIe, e.piuvcoiUiiff-
,.girt, Vqu pratiche osservazioni HtiMa impo-
...tenzo precoce, sullii stprililiV dello donnii e 
. loro jgnnngione nnipvoimente iiunienltitn e 
'̂ilL*' li -:^ •"li'".,uMìftfĵ iv: ;• '"'.ì4i\(i-w- ' Jiir •-, 
^nngljorata sulln mstMìoppA'a:'^.iJjaJdert 
•è '̂ftol'confiorsp dì parieccìii iriRdicì 'prVt'iei 

'/Vihiztnne dal tedesco sballa 53^ edi/^one inal-
tei-iiti!, del dott/'CwrtìaVtf £MIW<;OO ^>0 
IÎ 'Ure anatmniehe ilimostrntive incise in ac-

SJ' •-) OJ /•\ :^ et ' ^ ' w*» t - i « r J « ò Nrf D̂> 

curjo H r _: 
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francò o rocjiomimiliito 

Dirìgere le doiiuinde ('oli'Hinmontare o 
niiiiissionurìo 

'"r/rt Nerone %^Miìan6 
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I a||«Oite condizioni per uso Caffè 

i Una vetrina di IJoce moderna 
Rivolgersi in vìa Falcone 
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Quésto nuovo, Uqupi'e èjiiiio-per'distruggere Tuso .chtìs.sl fftiE t̂ÉUà'im îifté' ditt'Étìttii i liquori fin qui usati corao^fl-
ite di pmcei:eVp9|4>è "H''"Ì^^^^*^«'^^ J^ ,7 Ì 'A i*4 .S^^ V^f: ecc^lf^n^a in inerito 
11 Acido HfiliGÌiioo in oHsb eombuudo. "̂^ f . ' , ' ] •' " ' 

bìte 
airAcido Saliciiioo. inaHsp' 

Ecco quapto Ie_ 
di Milano' « -È? wi*'; 
e nelle fehhri''iniermiu 
luogKi;'ai'aria' tì(ii;ti^a 
z\9, Mamonie C. Q d=il f»inci.gtafZauiWlutd,|)^K^^^^ ^Mmji,rì,\'^H: ' .\ ; " ' , ' / ' 

l^a'ttvaiBel iiiir*^"s«Bo «a»B,,,iMerte8Ìui« ftWi'Euiiatfìsta lB©î tt̂ igfl iu Oinnerlatai tódohfei'prodótti Salicilici: 
1, IJ acQUa'curafciVrife pruae,rvfi'tt'ya dona, uifUnte già esperita dal dott. Wagner idi Friburgo su^ molti-casi con 

felicissimi fiaujtatì'Iii'-4^ alla bottigl 
croniche irrlfezioni délVk iinlla/e gen; 
eto. L. 2. l # ^ a t o l a —. 3. fe: p^l\fò^r. , , 
Bervàrli assolutaménte daUe^^^a|Ìa,/L. 2 ft)io.:sck-tola- — 4. Cipria igiènica;, ogni individuo^c'WaVosso il disturbo 'del 
fetido sudore dei pÌedi>Looa;quysta oiprii^Jyiiom'^-tóesterò. i lm^^ J ^ ^ ^ M ^ ' i d - . UMI:I.V>.!H ( ,- ..: .̂^ 
alia salute. L ; ' 3 alls scatola. 
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A<^VAPORE 

-fe'ii^" ^ ^ » r^ - -."^ . ^ ^ ^ 

'5:;!Ì̂ l̂ fcìfe^ i l i 
K P ( W e € . (PROPRIETÀ Bqyi^Azzi);^^ 

L'ELIXIB 'COOi^^è unv6cceIleute,liquorG, servè'altresl comV'riatora'torodtjire'fòrze, àgcnìio auT nervi dtìììa vita organici, 
sul cervello èsulmìdollosiiWé^^ieió^llm^ •.. ^ v - ^ : ; - - ^ r >. 
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